
◗ MOENA

L’ottimismo manifestato dai
vertici della Sma (Società mobi-
lità alternativa) all’assemblea
dell’altro giorno a Moena per
gli impianti verso il passo Ca-
rezza registra ora la reazione
“stupita” della Sat, almeno del-
la sezione locale, che invita a
non confondere il dialogo con
l’approvazione.

Uno dei registi dell’operazio-
ne, Paul Jakomet, intervenen-
do in assemblea aveva ipotizza-
to il 2014 come possibile data
per la realizzazione delle tre ca-
binovie che da Soraga e Moena
dovrebbero raggiungere il pas-
so Carezza, mentre il presiden-
te della società, Marco Pederi-
va, aveva parlato di un confron-
to positivo con gli ambientalisti
e con la Sat, citando anche
Claudio Bassetti (presidente
della Sat trentina) e Luigi Casa-
nova (presidente della Sat loca-
le e portavoce di Mountain Wil-
derness).

Ma ora è proprio Casanova a
smorzare gli entusiasmi, con
un comunicato diffuso nei gior-
ni scorsi con toni perentori, ci-
tando implicitamente che Giu-
lio Misconel - presente l’altra
sera in assemblea - e sostenito-
re del progetto: «Con stupore la
Sat di Moena ha appreso dalla
stampa delle azzardate dichia-
razioni sostenute dai dirigenti
della società Sma riguardo il
presunto sostegno da parte del
sodalizio e degli ambientalisti
al collegamento funiviario che
da Moena e Soraga dovrebbe
arrivare a Passo Costalunga. Si
confonde, volutamente, il dia-
logo con l’approvazione. In di-
versi incontri la Sat, sia locale
che provinciale, ha ascoltato le
esigenze di alcuni imprenditori
turistici. La contrarietà alla ini-
ziativa imprenditoriale, che
guarda caso ancora una volta fa
affidamento su contribuzioni
pubbliche, è stata netta e ben il-
lustrata. La dichiarazione che il
progetto rappresenti una mobi-
lità alternativa all’uso dell’auto
è insostenibile. Emerge ora in
tutta evidenza come l’accordo
preveda, in tempi diversi, con
la classica politica dello spezza-

tino, la devastazione dell’inte-
ro gruppo del Latemar. Ancora
una volta su un territorio vergi-
ne troviamo protagoniste di un
simile devastante intervento le
solite imprese di movimento
terra. In alcuni settori impren-
ditoriali e del turismo questa

crisi non sta insegnando pro-
prio nulla. A breve sarà convo-
cato il consiglio direttivo della
locale sezione Sat con l’obietti-
vo di chiamare a raccolta tutto
l’associazionismo ambientali-
sta trentino e nazionale nel di-
fendere le foreste di Moena.

Con l’iniziativa sostenuta dalla
Sma e dalla società funivie di
Carezza si sta mettendo a ri-
schio la credibilità di Moena in-
serita nel circuito di Alpine Pe-
arls e delle Dolomiti patrimo-
nio naturale dell’umanità».
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◗ DAIANO

Negando l’accesso a documen-
ti amministrativi al geometra
Stefano Defrancesco, la giunta
comunale di Daiano e il segreta-
rio comunale dello stesso Co-
mune hanno causato un danno
erariale che ora dovranno rifon-
dere. Lo ha stabilito la Corte dei
Conti di Trento, condannando
il segretario supplente Giusep-
pe De Lucia a pagare 2.665 euro
e i membri dell’esecutivo Stefa-
no Braito, Giorgio Iellici, Elvio
Partel, Margherita Vanzo e Fer-
ruccio Zeni a versare 1.243 euro
ciascuno. Per la corte dei Conti
“la tenace opposizione alla le-
gittima richiesta di accesso” era

“destinata a produrre sicuro
danno” e la condotta dei conve-
nuti è risultata “certamente irra-
gionevole”.

Il danno erariale - spiega la
Sezione giurisdizionale regiona-

le - è “scaturito da spese legali e
interessi susseguenti all’instau-
razione di controversia giudi-
ziaria avverso l’amministrazio-
ne”, il cui ammontare totale è
stato di 8.884 euro.

daiano

Danno erariale, paga la giunta
Negò l’accesso agli atti comunali: condannata dalla Corte dei Conti

◗ TESERO

Non ci sta il vicesindaco di Tese-
ro Alan Barbolini a passare per
un approfittatore per aver accol-
to qualche cittadino nel suo uffi-
cio privato invece che in comu-
ne. «Un buon amministratore
dà la propria disponibilità in
strada, al bar, in comune, al tele-
fono e nel mio caso anche in uf-
ficio – ribatte alle accuse mosse
dai tre consiglieri dell’opposi-
zione nell’interrogazione di cui

abbiamo dato notizia nei giorni
scorsi - visto che lavoro nella
piazza principale del paese.
Niente di scorretto come sosten-
gono Lia Deflorian, con Elena
Ceschini e Corrado Zanon. Se
per i due firmatari ci sono delle
scusanti con comprendo l’astio
della Deflorian che dimostra
una rabbia incomprensibile.
Purtroppo in questo periodo ri-
cevo anche attacchi attraverso
biglietti anonimi per cui ho già
presentato denuncia».  (l.ch.)

La replica di Barbolini

◗ TESERO

Dal 29 maggio scorso mancano
notizie di Martino Deflorian, ex
docente di religione, ora a ripo-
so, che viveva da solo e da quel
giorno non ha fatto più avere
sue notizie. Della scomparsa (si
parla di un presunto allontana-
mento da casa volontario) sono
stati informati naturalmente i
carabinieri della compagnia di

Cavalese che hanno compiuto
una serie di accertamenti, an-
che all’estero, presso le località
che l’uomo frequentava, anche
seguendo la sua fede religiosa,
ma le ricerche non hanno dato
nessun esito. Nemmeno alcuni
approfondimenti sul cellulare
di Deflorian (che ora risulta
spento) e sul luogo delle ultime
chiamate hanno aiutato le forze
dell’ordine e i familiari a rintrac-

ciare l’anziano. Così il fratello
ha lanciato un appello accora-
to, chiedendo di fornire even-
tuali segnalazioni ai carabinieri
(0462 248700) oppure all’indi-
rizzo email martino@pinp.it.
L’uomo - ricordano i familiari -
ha 77 anni, corporatura esile,
carnagione chiara, è quasi cal-
vo e per un problema all’anca
cammina aiutandosi con un ba-
stone.Martino Deflorian, 77 anni

Tesero, l’appello: chi ha visto Martino Deflorian?

Moena, i versanti verso il passo Carezza

Moena-Carezza, la Sat non ci sta
Casanova: «Abbiamo dialogato, ma restiamo contrari. Un progetto devastante»

Il Comune di Daiano: giunta e segretario condannati a pagare 8.884 mila euro

◗ CASTELLO-MOLINA

A Castello-Molina il sindaco
Barbetta non ci sta ad essere
messo alla berlina tutti i gior-
ni con articoli diffamanti sul
suo operato da parte del con-
sigliere Werner Pichler e ha
chiesto alla Provincia di no-
minare un commissario ad
acta per verificare la legalità
degli atti amministrativi con-
testati dal consigliere Pich-
ler, che ha parlato aperta-

mente di provvedimenti as-
sunti tutti i giorni in violazio-
ne di legge e regolamenti e
aveva contestato il sindaco
scendendo anche sul piano
personale.

Su questo il sindaco ha an-
nunciato querele, come del
resto aveva fatto già in passa-
to in consiglio comunale:
«Ho l’obbligo di tutelare il
prestigio e l’onore di questo
comune» ha ribadito Barbet-
ta. (l.ch.)

Barbetta passa alle querele

VAL DI FASSA. Sulla situazione critica dell’Hockey
Club Fassa arriva l’interrogazione di Luca Guglielmi
in Comun general: «Due sono le motivazioni
principali di questa difficile situazione, la prima fa
sicuramente riferimento al periodo di contrazione
economica che ha colpito l'intero Paese,
provocando una riduzione dei budget di tutte le
imprese e, di conseguenza, una riduzione degli
investimenti nelle sponsorizzazioni sportive. La
seconda causa è il mancato contributo della
Provincia per l'impianto fotovoltaico sul tetto dello
stadio del ghiaccio "Gianmario Scola"». La società -
sostiene Guglielmi - era certa del contributo che poi
è stato cassato in seguito a un cambiamento delle
regole. E ora il consigliere chiede al Comun general
di attivarsi - in accordo con la società - per trovare
nuove strade e salvare il Club.

Hockey Fassa, l’interrogazione

36 Val di Fiemme ❖ Val di Fassa TRENTINO MARTEDÌ 2 LUGLIO 2013
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